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fa, quando S. Giovambatista entrò in ministero. Cinque fi­
gli di lui furono gran sacerdoti, ciò che non si era in 
altri prima di lui verificato.

L X 1II. Ismaele figlio di Fabi fu posto in luogo di 
Anano da Valerio G rato-, ma era appena entrato in pos­
sesso di questa dignità che Grato lo depose per sostituirvi 

LX IV. Eleazar figlio del gran sacerdote Anano. Non 
si conosce la durata del suo pontificato, nè ciò ch’ egli 
fece nel tempo in che godette di questa dignità.

L X V . Simone figlio di Camith divenne gran sacer­
dote dopo Eleazar. Egli avea esercitato un anno appena 
le sue funzioni, che Grato gli diede per successore

L X V I. Gioseffo Caifa genero del pontefice Anano. Fu 
sotto il suo pontificato che il nostro Salvatore fu posto in 
croce. Si crede eh’ egli abbia esercitata la gran sacrifica- 
tura per otto o nov’ anni all’ incirca. Egli venne depostc» 
da Vitellio proconsole di Siria, che mise in sua vece: 

LX V II. Gionata figlio del pontefice Anano. Questi fu 
dappoi obbligato di cedere il suo luogo a

LX V III. Teofilo, suo fratello, che Vitellio nominò 
gran sacerdote all’ occasione che traversava Gerusalemme 
per portar la guerra in Arabia.

LX IX . Simone Cantala figlio del gran sacerdote Si- 
mone figlio di Boetto fu istituito pontefice sotto l’ impero 
di Claudio da Agrippa re di Giudea.

LX X . Mattia figlio di Anano succedette per iscelta 
di Agrippa al gran sacerdote Simone.

L X X I. Alionao o Elionca figlio di Citeo. Erode re di 
Calcide ottenne verso quel tempo dall’ imperator Claudio 
la facoltà di nominare i gran sacerdoti-, privilegio che da 
lui passò ne’ suoi successori : egli ne usò per la prima 
volta deponendone Alionao, e surrogando ad esso 

L X X II. Gioseffo figlio di Carni o di Camide. 
L X X III. Anania figlio di Nebedeo fu da Erode ele­

vato al pontificato dopo la morte o la deposizione di Gio­
seffo. Siccome egli era Sadduceo gli fu dato per collega 
Gionata della setta dei Farisei.

L X X IV . Ismaele figlio di Fabeo venne sostituito a 
Gionata dal re Agrippa.

I pontefici deposti unitisi seco lui pretesero essere


